
Titolo del corso : MEDIAZIONE FAMILIARE A INDIRIZZO GLOBALE 
 
 
Erogato dall’ente: EVLab S.R.L. 
indirizzo legale: via Alghero  n. 20  CAP 09127   città Cagliari  prov. CA 
Codice Fiscale e Partita IVA: 03680460924  
Tel. 07 04 62 90 41 Cell. 347 04 25 789 E-mail segreteria@evlab.it  
Web www.evlab.it  
 
sede della formazione relativa al corso in oggetto:  
indirizzo: via Gerolamo Pitzolo  n 26  CAP: 09128   città: Cagliari  prov. CA  
Tel. 07 04 62 90 41 Cell. 347 04 25 789 E-mail segreteria@evlab.it   
 
rappresentato legalmente da: 
(Nome) Virginia (Cognome) Priolo 
indirizzo: via San Benedetto n. 88   CAP: 09129   città: Cagliari  prov. CA 
Cell. 347 04 25 789  E-mail virginiapriolo@evlab.it Web www.virginiapriolo.com  
 
Date previste di inizio e termine della formazione (compresi stage ed esame finale di primo livello, 

segnalare giorno mese ed anno):  
            inizio 24/02/2017 
            termine 07/04/2018 

 
Data prevista per l’esame di secondo livello (segnare giorno mese ed anno):  
(gg/mm/aaaa) 24/02/2019 
 
Numero ore complessive di tutta la formazione impartita: teoria, esercitazioni, pratica, FAD, stage e 

supervisione didattica: 280 
 
 Specificare il monte ore di formazione in aula: 240 
 Specificare il monte ore dell’eventuale formazione a distanza: 0 
 Specificare il monte ore di tirocinio per accedere all’esame di primo livello: 40 
 Specificare il monte ore della supervisione alla pratica guidata assicurata agli allievi per 

accedere all’esame di secondo livello: 40 
 
Numero ore sulla mediazione familiare tra teoria ed esercitazioni svolte in aula (non meno di 170 

ore, di cui almeno 70 di esercitazioni e role-playing):   
  
 n. ore teoria sulla mediazione familiare: 100    

n. ore esercitazioni e role-playing sulla mediazione familiare: 70 
 
Numero ore stage o tirocinio operativo pratico sulla mediazione familiare per accedere all’esame di 

primo livello (non meno di 40) 
 osservazione casi reali mediati da mediatore esperto (minimo 20 ore):   25 
 discussione, relazione scritta, analisi delle sedute di mediazione osservate:  15 
 
 
Modello di mediazione familiare insegnato: MEDIAZIONE FAMILIARE A INDIRIZZO 

GLOBALE  
 

http://www.mediazioneinfamiglia.it/
mailto:brahmaputra.onlus@libero.it
mailto:brahmaputra.onlus@libero.it
http://www.virginiapriolo.com/


Descrizione sintetica: Il modello di Mediazione Familiare proposto intende fornire ai 
partecipanti una formazione di base che consenta loro di aiutare le coppie in difficoltà ad 
affrontare tutti gli aspetti conflittuali della separazione e a gestire la riorganizzazione 
familiare. 

 Nello specifico si tratta di un modello che, oltre a prefiggersi di guidare la coppia verso la 
ricostruzione di un canale comunicativo sano, stimola l’acquisizione di tecniche per una 
gestione dei conflitti di tipo globale, che coinvolga, quindi, tutte le sfere interessate dalla 
separazione stessa. 

 
Descrizione estesa (utilizzare al massimo 2000 caratteri): Il modello di Mediazione Familiare a 

Indirizzo Globale che il corso si prefigge di far acquisire ai suoi partecipanti è un modello 
integrato attraverso il quale la mediazione deve intendersi come un intervento condotto 
all’interno di un contesto strutturato, in cui la figura del mediatore, in autonomia dall’ambito 
giudiziario e nella garanzia del segreto professionale, facilita la ricostruzione di uno spazio 
comunicativo all’interno del sistema coppia, guidandola nella riorganizzazione delle sue 
relazioni familiari. Promuovendo uno spirito collaborativo mirato al riconoscimento degli 
interessi e dei bisogni comuni e individuali, il mediatore accompagna le parti 
nell’elaborazione di un accordo di separazione (consapevole, durevole, flessibile), tutela i 
bisogni di ogni persona coinvolta nella separazione stessa, e quindi anche, e soprattutto, dei 
minori. 

 Secondo il modello proposto, il percorso mediativo, in un’ottica orientata alla preservazione 
della continuità genitoriale, si avvale di una metodologia orientata al compito e 
all’autodeterminazione delle parti che, oltre ad imparare un vero e proprio metodo di 
riconoscimento e gestione del conflitto (che li porta ad abbandonare una comunicazione di 
tipo disfunzionale), diventano attori attivi e protagonisti della propria vita, capaci di 
negoziare tutte le questioni afferenti la propria separazione. In tal senso, i genitori arrivano 
ad assumersi la responsabilità di prendere decisioni relative a ogni tematica riguardante la 
futura riorganizzazione familiare (relazionale, genitoriale e patrimoniale), senza delegarne la 
disposizione a un terzo. 

 Si tratta di un modello di mediazione, definito in temi, spazi e contenuti, che ha lo scopo di 
offrire alla coppia in difficoltà uno spazio di interazione ben delineato e protetto, capace di 
accogliere e contenere i sentimenti portati e condivisi dalle parti durante gli incontri. Il 
mediatore deve saper riconoscere tutte le dinamiche emozionali palesate nel setting 
mediativo e, con tempi e modalità adeguati sia dal punto di vista emozionale che operativo, 
deve saperle fronteggiare e gestire convenientemente fino al loro appianamento per non 
impedire la buona riuscita degli incontri. In questo senso, la mediazione, oltre ad insegnare 
un metodo di gestione del conflitto, educa la coppia ad individuare, governare e comunicare 
le proprie e le altrui emozioni. 

 
 
 Segnalare una o più pubblicazioni scientifiche in cui è descritto il modello di mediazione 

familiare insegnato (Autore, titolo, editore, anno, ISBN): 
- GULOTTA G., SANTI G., “Dal conflitto al consenso. Utilizzazione di strategie di 

mediazione”, 1988 
- HAYNES J. M., BUZZI I., “Introduzione alla Mediazione Familiare. Principi 

fondamentali e sua applicazione”, Giuffré Editore, Milano, 2012 
- HAYNES J. M., HAYNES G. L., FONG L. S., “La meditazione. Strategie e tecniche per 

la risoluzione positiva dei conflitti”, Edizioni Carlo Amore, Roma, 2004 
- MALAGOLI TOGLIATTI M., LAVADERA LUBRANO A., “Dinamiche relazionali e 

ciclo di vita della famiglia”, Il Mulino, Bologna, 2002 
- MORINEAU J., “Lo spirito della mediazione”, Franco Angeli, Dilani, 2000 



 
Numero previsto di partecipanti:  

 minimo (non meno di 5) : 5  – massimo (non più di 30) : 20  
 
Quota di partecipazione prevista:  € 2.000,00 (iva inclusa) 
 
Direttore didattico del corso 
(Nome) Alessandra (Cognome) Lallai 
indirizzo: via Enrico Costa n. 32   CAP 09128   città Cagliari  prov. CA 
Tel. 07 04 00 192 Cell. 349 18 46 799 E-mail alessandra.lallai@gmail.com  
 
Associazione nazionale cui è iscritto/a:  
(nome o sigla dell'associazione) A.I.Me.F.  
(numero di iscrizione):  19  (data di iscrizione): 24/07/2000 
 
Responsabile del coordinamento e dello svolgimento del tirocinio pratico 
(Nome)   Daniela (Cognome)   Zuddas  
indirizzo: via Belgio n. 11 CAP 09045   città Quartu S. Elena  prov. CA 
Cell. 333 64 77 794 E-mail daniela.zuddas64@gmail.com  
 
Associazione nazionale cui è iscritto/a:  
(nome o sigla dell'associazione) A.I.Me.F.  
(numero di iscrizione) : 20   (data di iscrizione) : 06/03/2008 
 
Fare una breve descrizione di come si svolgerà il tirocinio (minimo 1000 caratteri):  
 Il tirocinio garantirà ai corsisti la possibilità di osservare direttamente tutte o, in base alle 
 possibilità del momento, parte delle “fasi” dei percorsi mediativi attivi presso la sede 
 ospitante. 
 Nello specifico, delle 40 ore totali, 25 saranno dedicate interamente al momento 
 esperienziale della mediazione così da permettere al tirocinante di affiancare il mediatore e 
di  approcciarsi alle problematiche familiari presentate e discusse in sede di formazione. 
 Durante questa prima parte del tirocinio il corsista dovrà assistere alle sedute inizialmente 
 osservando la conduzione del processo e, successivamente, interagendo personalmente con 
 la coppia, sotto la guida e il controllo del mediatore, la cui presenza garantirà al primo di 
 non commettere errori di valutazione e/o di adottare un comportamento consono e agli altri 
 di essere tutelati durante un momento così delicato della loro vita. Nel contempo il corsista 
 verrà coinvolto nella redazione dei verbali di seduta e la programmazione della seduta 
 successiva. 
 Il tirocinante dovrà dedicare le 15 ore rimanenti interamente alla stesura della tesina, il cui 
 titolo sarà scelto insieme ai docenti. 
 
Elenco luoghi convenzionati dall'ente per il tirocinio degli allievi mediatori familiari: 
- Ente (specificare il nome per esteso e la sigla)  EUPOROS 
indirizzo legale: via Enrico Costa   n. 32 CAP 09128   città Cagliari  prov.  CA 
Cell. 349 18 46 799 E-mail : euporos.mediazionefamiliare@gmail.com 
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mailto:euporos.mediazionefamiliare@gmail.com

